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PROBLEMI DELLA SCIENZA 

La Geometria ili Lobacevsl 
II 

••] 
Ognuno che abbia s tudiato 

anche i primi rudimenti del­
la inalciiiatiea «•auunenterìi 
* tic le sue proposizioni (or­
mano come una .specie di 
la tent i : una proposizione A 
\ ien<; infatti dimostrata fa-
4 endo rodere che essa è ìa 
t onscjruciiza logica di un'al­
tra proposizione 11; questa, a 
-uà volta, viene dimostrata 
facendola derivare ila un'al­
m i proposizione C, e «Misi 
\ ia . Si deve quindi alla fine 
pervenire a delle proporz ioni 
primitive, dette postulati, che, 
. ome dice il termine Mew», si 
pongono, cioè M ammettono, 
-enza dimostrai li. Per più di 
due millenni dominò incon­
trastato nella geometria il 
V postulato ili laielide. Que­
sto postulato esprime un lut­
to di esperienza semplicissi­
mo: cioè, che se M traccia 
uti segmento rettilineo .Vii, 
e dagli estremi A. Il si con­
ducono, dalla medesima par­
ie. due «eirmenti rettilinei 
AC, 111) di eguale lunghezza. 
perpendicolari al segmento 
\H. e poi >i coiiiriiitu'ono '̂ìi 

esiiemi C e D, ne risulta che 
.nulle gli angoli in C e in 1) 
sono retti. L'estrema MMiiplt-
. ita di questo postulato s-ug-
,'crì l'idea che esso esprimes­
se non già un fatto ili c'spe-
i lenza, hen-ì una re'nzion»' 

conoscibile a priori, benché 
matematicamente non dimo­
strabile. cioè non deducibile 
da un 'al t ra proposizioue. Que­
sta era anche l'opinione d: 
Hegel, il quale credeva che 
:1 postulato di Euclide potes­
se essere dimostrato, non già 
però matematicamente, ben­
sì e filosoficamente »; ed nve-
\a ritenuto di aver romito 
eu'li st<"-so cpiesta dimostra­
zione filo-ofica Iv. I.o!ìic:i. 
irad. it.. Ilari, Laterza, voi. V. 
p. 514). 

Egli non era a conoscenza 
del rivolgimento che intanto 
si veniva operando nel c i m ­
ilo della gcornctiia. prima, 
nel 1^04, con la pubblicazio­
ne «Iella Theoria parallcLirum 
!el Ilolyai, poi, nel 1P2(>, con 

'.i memoria, purtr<>p|)o anda­
ta perduta, che il matema­
tico nis«o Loba'écv-kij lej^e-
\ a nella Università di Ka-
/,\n {Espos'nionc succhila ilei 
principi della geometria con 
una dimn^tra7i''iic ri «orafa 
ilei teorema delle parallele). 
Oppor tunamente , Lucio Lom­
bardo-Radice ha tradot to dal 
iu.s«o un posteriore lavoro di 
questo grande matematico 
'Xttovi principi della geome­
tria, Edizioni scientifiche Ei­
naudi, 1°35), che è di grande 
nteresse storico, principal­

mente per il fat to che — con­
tro la concezione idealistica 
<• apriorist ica della jreoinc-
v i a — il Loha'ccvskij vi ><>-
-tiene il ca ra t te re empirico e 
lisico di questa sciVnza. come 
\ iene pienamente conferma­
ti» dalla teoria generale «lel-
; a relatività einsteiniaua. Xel-
: accurata introduzione pre­
messa all 'opera del Lobatev-
sl.ij. L*i<io Loinbanlo-Hadice, 
dopo un breve excursus Mo­
nco su: tentativi compiuti 
precedentemente da Girolamo 
>accheri {l'uclides ah omni 
nacno vindicalus, 1T3J) e da 
.diri matematici , inette in in-
« e il principio sostanzialmen­
te. realistico e mater ia l i s tao 
< he sta a fondamento della 

polare, a cui s>i è accennato 
dianzi, su una superficie pres-
s'n poco simile a quella del­
l ' imbuto di un vecchio gram­
mofono: allora si vedrà che, 
l*enchè gli angoli in A e 
in 11 siano retti, quelli in C 
e in D risulteranno minori 
di due retti, cioè acuti ; e tan­
to più acuti, quanto più bran­
de sarà la figura. E* questa 
appun to la geometria di I o-
baécv.skij, con la sola diffe­
renza clic. mentre la geome­
tria Mill'imbuto riguarda la 
superficie ili questa figura, 
va'e n dire è a due dimen­
sioni, la georaetna di I.oba-
cevskij sj estende allo spa­
zio a tre dimensioni (e può 
e»=ere estesa anche a spazi a 
più ili tre dimensioni). E' f i-
ci!e \edere che se la figura 
sarà disegnata sopra una su­
perficie - fenen, gli angoli in 
C e in I") saranno invece mag­
giori di un angolo retto, cioè 
ottusi, e tanto più ottusi qunn-
fo più !a figura sarà grande. 
Co-ì si ha ancora un'al tra 
geometria, quella di Riemann; 
e con CSS.T tujti i <\ts! p<i,,|-
bili «otio esauri t i : perchè o 
^rli angoli in C e in D sono 
eguali (geometria di Euclide) 

0 -ono acuti (geometria di 
1 obacevskij) o sono ottusi 
(geometria di Riemann). Ov­

viamente, le conseguenze lo­
giche MHIO diverse, .secondo 
che <i ammetta il postulato 
di Euclide, quello di Loba-
cevskij. o quello ili Riemann. 
Per esciupio, la somma degli 
angoli interni dì un triangolo 
è. nel primo CUM», eguale a 
due angoli retti, nel secondo 
minore, nel terzo maggiore. 
Mii c'è fia le tie geometrie 
un pei Tetto paiallelisiuo eh-* 
consente il passaggio dall 'una 
all 'altra «,-on una sciupile»' so­
stituzione ili termini, cosi co­
me av \ cne quando si t radu­
ci' un brano ila una lingua 
M\ un 'a l t ' i. 

Quie ta è — ridotta alla sua 
più semplice formulazione — 
l i livoluzione scientifica di 
cu" furono iniziatori il I o-
baée\ski j e il Rolvai. e che 
può ben considerarsi come un 
preannunzio, per (pianto an­
i-ora non chi irò e definito, di 
quel capovolgimento dell 'idca-
l'sino onerato t\.\ Marx e «la 
Engels. E forse non esageria­
mo se. para fi,is,nido d fauio-
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Una Casa dei popolo per il brigadiere 
/ / caso di Peretoìa - A Certaìdo sei carabinieri dispongono di due caserme e 45 vanì - In 
questo comune le disposizioni di Scilba sono costale aììo Stato olire un ìnìlione di perdita Vanno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

so delti», «beiamo che per più 
<li due mil'euni la g«'ometria 
fu fatta camminar** «lai ma­
tematici <-ou la test i all'in-
L'iù. e eh" I ob.iéev-kij e llo-
Ka i la fcc«'ro camiuinnre. 
finalmente. coi piedi. 

FRAXCT.feCO AI.miKGAMO 

l'II 'EXZK. set te udire. 
L 'npnuntato Meniconi è un 

uomo lor tunato . Questa gra­
duato dell 'Arnia dei carabi­
nieri, in Loii.seguenza di avve­
nimenti estranei alia sua vo­
lontà. è min-ito a risolvere 
nel modo più singolare il 
problema dell 'alloggio. Kgli 
e la ••uà piccola tamiglia 
•onci gli tinu'i abitanti del­
l ' in t ier i ex-Casa del popo­
lo «li r e i e to la : una tren­
tina di .stanze, il locale 
per il cinematografo, il bar, 
lo spaccio della cooperativa. 
Neppuie il comandante ue-
nerale de l l 'Anna ha oggi a 
sua disposinone un cosi va­
sto complesso di locali e lo 
stesso appunta to Mcniconi de­
ve aver considerata eccessiva 
la sua fortuna giacché delle 
nove l lnestte che affacciano 
sulla s t rada pi incipale una 
sola, l'ili* ima in alto a «le-
strn. .sta lì a testimoniai e con 
le sue imposti' aperto le più 
che modeste aspirazioni edi­
lizie di un tu t ine dell 'ordine. 

Le vicende che hanno roso 
celebre a Peretoìa il nome del­
l 'appuntato Meniconi sono le 
-stesse che altr i centri della 

Toscana hanno vissuto nel 
cor.so dell'offensiva Melbiana 
contro le Case del no.mio. A 
Peretoìa, come ovunque, lo 
sfratto della Casa del popolo 
fu int imato ed eseguito «ti 
urgenza. Si trattava, come 
aveva disposto il Consiglio 
dei ministr i il 13 ma: \ . UC*}, 
di « recupera le allo Stato tut­
ti i beni demanial i ,;.a d p io-
prietà del disciolto P.M.F. e 
di organizzazioni dipendenti 
o al tr i beni doni m.ali at tual­
mente occupati da. organizza­
zioni di par te ». 11 tutto, pu>-
eisavn il comunicato ne! Vi­
minale, al line «ii inorai '/ .\u e 
la vi ta pubblica (a qael'.Vpo-
ca effet t ivamente molto tu. -
bata dall ' impeivei- aie «Mi 1 
scandalo Muntesi). Cosi. <l,t un 
giorno all'i.ltro, il popolo di 
Peretoìa venne pr . \a to della 
sua Casa e la locale sta/ione 
dei carabinier i d:seo..o di «ine 

necessari por trasformavo una 
Cu.-n del popolo in un uflicio 
ci 1 polizia. 

Alla line cii luglio il biz-
zar io .sindaca di Kiienze, non 
sapendo dove s is temare gli 
.slollati della città, si diede 
a requisi te alcuni locali di 
Ci.s.1 del popolo .sfrattate. 
chiuse e inutilizzate. Fu allo-
1.1 che sulle facciate delle ex-
Case del popolo della provin­
cia di Faenze , appa i ce lo , .011 
.sorprenderne slncmnin, car­
telli sui qtK'li mani inesper te !Par lamento in se 
avevano dipinto la sci i t ta : 
•• C'asci ma «lei carabiniei : ». 

tu t to inutile, ma sempre inu­
tilizzabile nel caso ma laugu -
ìa to che un qualsiasi disastro 
li privi della loio stazione. Ec­
co l 'untco vantaggio che lo 
Stato ha t ra t to nella maggio­
ranza «lei c.i.si dall 'offensiva 
contili le Case «lei popolo. I 
«lami!, invece, sono ben pili 
niiineios-i e si posson toccale 
con mano. 

Cominciamo «tal caso più 
clamoroso, quello di Cei tal­
lio. che avrà una eco anche in 

uito a una 

bene essi son stat i capaci di 
raccogliere finora la somma 
di ot to milioni per paga re la 
nuova Casa del popolo e cen­
tinaia e cent inaia di migliaia 
di lire sono s ta te offerte ria 
gente che g u a r d a v a con indif­
ferenza o add i r i t t u ra con ost i ­
lità ai comunist i , come d i m o ­
st rano le s o m m e ingent i s e ­
gnate nei regic-tri «iella sot­
toscrizione accanto alla sigla 
« N.N. =-. Ben 14.000 ore di la 
vino volontar io h a n n o con­
ti ibuito in modo decisivo a l -

DL® prigta^ 

ma pon • t i l una ei a 
alle ne-
e l'aiti a. 

!M e i 

cnset im­
pili «-he sufficienie 
cessila del SOIA I/MI 
olt ie ad esser su . \ 
na-hitt 1 .ilio fun.".<> 
•.e." > dei eaiab'.niei . « -a In 
lasciata chiusa e \uota . 1 i ap -
pves-entanti «leP'Ai 11,1 intat ' i 
consideravano giust-anente ti­
no spreco spentici e 1 milioni 

# votiti ilei sindaco 
Eia un modo coire 1111 altro 

per lar capi le a La Pira «he 
por vai care la Miglia di una 
ex-C'asu del popolo bisognava 
fare i tont i con i ca rab i r i e i i 
Negli .stessi «•entri, ben in te ­
so. .-li alti e r.uviato l 'insegna 
metallica ì ego lamenta ie con 
lo stemma «Mia l lepubblica è 

•% 1 -'̂ T,st* 1 .ni #R«iroai"i' l^Kc ' i . i 
-!ed itiu-iiiiii ' s t . j , . dello sta­

zioni «ioli Arma. In tal modo 
i cai . ibnueri comandat i in 
seivizai in queste c i t tadine si 
son ti ovati a disporre di una 
ca.soima di ricambio, oggi del 
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SULLO SFONDO DEGLI AVVENIMENTI DI QUESTI GIORNI IN ARGENTINA 

interi orazione del senatove|la cn.stnizione della nuova .se-
Ter racmi . I sei cav.ibinieii |de e molte sono s ta te fornite 
che compoiiL-ono hi giinrnigio-!- 'nohe da lavora tor i democ r i -
<w di Certaìdo occupano «laj-^i--i,i- Infine, gli incassi de l -
vi-n-i anni 01 mai un odiiicioH-' nuova Casa del popolo so ­
pì ivate di dieci stanze, pr'ii".» l)tù elevati di p r ima per­
che sullicienti alle loro csi- :ohè più numerosa è la g e n -
genz.e, e pagano 'JO.Ono l i u t o che la frequenta . E questo 
a l l ' anno per il litio. A Cer - | - ' , , n ^ 'n t i r à . da un lato, di co ­
l l ido . p u m a dello sfratto, i ( ) h- ru i i e n i i r , vo a t t r ezza tu re e 
S 'a to ricevi va dalla Casa del -h sv i luppare nuove iniz ia t i -
popolo una pigione di -i'.la.tlDO v'1' !>olitichi\ sociali, r i c rea t i -
l u e al l 'anno Questa enf ia ta è v ,„ ^ ' la l l 'a l t io . di ass icurare 
cessai 1 «liiil'agosto del li»r»-lJ ì l I° , S , ' , t o V'I m n —1 0 1 ' introi to 
In p a n WTipo l'Krai io i i e a * ' L; : '1 ' - R d l L ' : i l '"1-1! -"«-.ire 
vava dalla Casa del popolo!'1 -l'inno economico che hce l -
d. Ce . tak lo una media ili.!M. l l : i l ' i lht to ali Lrar io p o -
7.-.-..000 li-e annue a titolo di ' , ; i ,>s-';t,1' s p a r a t o a lmeno in 

pai te. 
Il caso di Certaìdo, del r e ­

sto, non è isolato. Sulla t-.tra­
cia che «la Firenze por ta a P i -

La Chiesa accentua l iute 
sulla scena politica dell'America latina 

Dissidio sempre più aperto con lo Stato nelle diverse Repubbliche - Allarme dinanzi alla formazione di 
una società nuova- La Conferenza cattolica panamense discute sull'organizzazione delle masse contadine 
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1 once/ione geometrica d 
bacevskij ; pr incipio che :«i 
induce a compier*" niiMirazu»-
tii astronomiche allo scopo di 
accerlare se lo spazio n«»n cu-
« lideo (iperbolico) «la lui teo-
lizzato abbia una re i l tà fisj-
• a 

Lu .< yuvrra jiedda » tra l'e­
rmi e te uutoriia «.cck'&msii-
che, 71 reiutfio «i «irn/ainuftci 
acL'can/ienfi di «/ticsti j/iorui, 
culminat i nel ciollo del dit­
tatore awenlino, ha costituito 
scuid (iauuio uno dei julti 
nuovi dvllu «;ii«i iJoiiricu sii-
danierieann ncll'uliiniu unno; 
essa è vero ÌOÌO un impello, 
il più drammatico, di un dìs-
j'dio che in modo sempre, pie. 
aperto insorge tra Chioso e 
Stato in a un si tutte le repub­
bliche dell'America latina. 

Il continente sudamericano 
sta appena ora aprendosi fa­
ticosamente la f io ccr.u) un 
assetto economico, .vocio.'»* e 
politico moderno, sulla base 
del capitalismo tradizionn'e. 
Finora, il potere era appan­
naggio di ristrette cricche mi­
litari elle esprimevano gli in­
teressi dei latifondisti e che 
ricerei 'oiio. «/im.si nj7icin!;;ie:i-
«V, Ziiii'Cifituru dei/c autorità 
religiose. Oggi lv cose .stanno 
cambiando, /e mosse sono in 
movimento, esiaono orienta­
menti precisi, programmi, ten­
dono ad organizzarsi, a par­
tecipare attivamente, uila t'ito 
politica. 

La Chiesa non poteva, ov­
viami nte. restare inaitiia ed 
aspettar,' clic i dittatori (co­
me Pcroji in Argentimi. Clia-
vez" nel Pararpiu':/) si »i>'iion-
r«/.;.scro il controllo delle u.us­
te, alle (inali ii morii <• r« a-
Oio.sr» non o7)j)(i/;'"»i ]>:;: suj.-
cientc per suscitare inculi. 
promuovere progrumm', ac­
cendere entusiasmi e. soprat­
tutto, preservarle dall'" i.le.>-

i-'otfio COI/IU'ii-.ta ». «"Ve lui ;/.«>. 
beo .voici/.cotc le ranif'ti Ciì> si accorda piemiiic-i-l-o bea .vptci/.cotc le ra-ìn 

col con«ett»>. fOstirnuio «la il'nbatr limitari!, starnano ^ 

inca ' icat i di diitontiore at tra­
verso il cfintinente ». La rivi­
sta concluda utjermando che 
l'obiettivo joudamcutalc del­
la Chiesa è di «< organizzale 
le masse del l 'America latina 
sul piano politico ed econo­
mico sotto la like/.iune della 
Chiesa ». 

Il motivo politico fonda­
mentale, di cui cerca servirsi 
la Chiesa, è che solo il catto­
licesimo organizzato e in gra­
do di sbarrare il passo al co­
munismo nel continente. 

L'azione ecclesiastica, ten­
dente ad esautorare, almeno 
in parte, i vari presidenti o 
comunque gli .strumenti poli­
tici sni (piali essi poggiano. 
non p'itevn ottenere buona 
accoglienza, e infatti : rap­
porti tra Staio e Ghiera l:an 
comincialo a guastarsi un po' 
ovunipie. Persino nel Guate-
:. ahi. fiore i'orcirc.-icoro Ros-
sell era stato uno degii arte­
fici dell'.rtauraziune della dit­
tatura fascista di Castillo Ar-
r.ias, si la sv.tuiipando un dis­
sidio (a propouto del «ruolo» 
(ite la Chieda deve avere nei 
.'uidacan e ncll'amministra-
zioue paobl icnj che .sì af;«ira­
ro o'ii•:' ;7Ì'>r,,n di più. Il gior-
naU- cattolico El E.studiante ti* 
O T I ' - O ' O /i»o od accusar»; jinh-
bUcn^iìntc Ccstillo ,'lrmo.s- «fi 
«i.icr.'" appropriato itidcbitu-
i..ciitt ri 2'y.OOn doluri app'ir-
rr;?rj;f; a'ic cas'.r dello .S'roff».) 
.Ve' Peragian il noverilo h o j r . ; . ; j ; i n ( l r i r , ; n f f n ricordo ni 
foff«i arrestare il direttore deii predicatoti protestanti che 

hanno invaso a frotte I'Ame-

gitida del dott. Suazo. all'in­
terno delio stesso schieramen­
to « rivoluzionario » di i 'o-
£\steii*,oro. Tut t i questi movi-
memi eh ricali tendono a con­
quistare le unisse agricole, 
certamente come primo passo 
per nn'opeusiva anche <> con­
tro /e citili », t iorc l'aciono <• 
piò difficile a «•ou.s'o della di­
lagante indifferenza reiioiosa. 
In due pae.s'i .t»domcrico»i 
clericali sono al potere, nel 
Perà e in Colombia, e (piati 
due paesi gemono, purtroppo. 
•lotto le più sanguinarie dit­
tature die il continente ohhio 
oggi. In Colombia, la gestione 
eh ricale. impadroiiitasi del 
potere dono l'assassinio di 
Gaitàn, è già responsabile del­
l'uccisione di oltre ventimila 
contadini (secondo cifre ti'lì-
cialil); il dittatore Ilojas Pi­
llili». vucce'lv.to »!'.' un o ' f n 
clericnh', Laureano Gomc~. 
conduce una vera e propria 
guerra contro i contadini, ri i 
di chiedere la iiforma ('ora­
ria. 

VvvKwntv <<'ii*»i<ni«' 
Caratteristico è il modo con 

cui i uouemaii t i non clericali 
»/C//".-1;Ì!Cricn latina (Figuércs 
in C-iste. Rica. Ihai.cz nei Ci­
le. Ibarra nell'Ecuador, L*icn 
st ro in lioìivia. lini; Cortincs 
nel Messico, il ùcfuuto Vcr-
gas in Bramile, ire.) limino 
reagito all'attn'ismo cn'toiico: 

il cattolicesimo e Iti r '•< .,.a.'ei:iM'< ci 
difesa contro ti < ou.i./.e ,,;o e 
sfata hoccioro fra iY urla in­
dignine deqli llltll l'i.ti;:l!l. 

Ì /opnor i ; ione «ie-'i'n Cincia 
come forza ixiliiica i"ijainz-
zatti nel coat i i i i i i f t ' iui ino-
oaicricoiio pone iim i'il>:a,nen­
ie molti problemi une 1 a tuffi 
1 jiaesi del canta,cute. A'oa 
seoil»ra 7;cr»'» »-/ie r Diparti­
mento di Stato cnii-idcri con 
ccceasico h»'oei'oi< n:a questo 
fatto. Ciò clic in bene per 
l'Europa, dove l'apporto del­
la Cliie.\n è iudisDcnsubilc ver 
conservare il vi echio ordine 
capitalistico, può essere, non 
valido per un continente an­
cora arretrato, dove /ino io 
Wall Street he fatto ciò clic 
ha voluto. E' motto iàtjnifiea-
tieo. r.otto tale appetto, il ten­
tativo s'aiuiiiteusc di poten­
ziare nei Sndiunciicu i sinda­
cati « iaici <• a danno di ipicl'ì 
cultoiiti: ii e 1,ietto shjniftcu-
tivo è die iti rivista stai uni-

ili .sf I ' I K ' O . V l i n m p i o -

ii'»-.sxi / l e i r i i r n i i . iitisit i i e i i -
.«urc all'attuale sitnazione «r-
(fctifino. Ala »'ió clic }>in i»'-
poi ta è che velie accese lotti 
politiche in corro in Argeu 
tinti e in IJrosiic, io l Cile » 
10 I Veti» zoclo, in Coioinlno < 
in no l i r io , si r adano /ornili 
t'ondo j)ro»;riiiiiiiii dcoiocialici 
e si ladano delincando le for­
ze «'Oliaci «li icaiizztu'Ii. 

AXCiKI.O r i t . \ x z . \ 

f«'ii.' T I nur diretta ila 

seminarlo di Atuncion. padre 
Areeni.è'i Abrcvich. e il pre-
:•"(/< nf f/c'.'o gioventù d'uzio-
nt* cattot'Ca dii't. Xtsto Pwon 
o : ria. 

• s t r cannn 'n te as-r.iti.i >. fini­
sce « ol : na-roii 'li 'rc la --;,-| 
••Tirine dal nso:i»]«» i-srorrun 
' Aniidùhrin". ir.id. i:.. Moina. 
iàb'zioni Ri r i s^ i in . p. 47). 

Gli «>zr-< 1 • i «li <ai sj (^(1;-
•>a la j t o m e t r i i non sono 

rico latina. Un esempio della 
crcscrut,' tensione tra il fino-

lienrg Luce, un cattolico) no­
bili qua'ii'ieutn nocn meno chi-
mia etirnevii'ata il recente 
Congresso < i"'o.-isfic»> di Rio 
de Janeiro datalo lungo mi 
aspre pohn'-cìie sulla stamjia. 

I.a battaiil'w pr*r la supre­
mazia polii .-'» ideologica i-el 
coutinctt'e ••>nl"nicric(iiio è e.o-
per.a coinliieinìa. :iè l'iden'o-
gia l'eli'11 >}> Tiulismo norda-
mei iem.o <• ir'etld d''lht Ch ••• 
ru sono ì- :••<• a cnuteniier;! 
i' c"ii>po; ei •' Ut corrente jvi '• 
litica di ;>i :. !>' o clic j<•'''< m 
l):(.'0l'>***(f< 

I Premi Olivetti 
a (lardella ePiccinato 
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'e t i . t 0". •'>• n i m l t : : • «ti M i l a ; . » 
!a I t . i •• l i / i»j . ic « i t i l e T e l ' i l i e i l . 
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li e : 1, 1 j ••• 1 « • r Pi ' .-.it 1. P a ­
ti v a. M a ' , i n e l 'ort'O Y t n i i s . o 
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tasse e imposto va r ie (ric­
chezza mobile, c inema, hallo, 
.spaccio di bibite, ecc.) ed a n ­
elli* «iiiesta ent ia t ' i è venuta 
1 m a i n a r e , almeno per tu t to 
il periodo d u r a n t e il «piale i 
la\ 01 n lou di Certaìdo .«-ono 
1 mutjl i pr ivi «Iella K)io Ca-

1. 11 danno ai recato da Scel-
bn alle pubbl iche finanze a m ­
monta d u n q u e in un anno a 
l.za'O.llOi) per la .sola Certaìdo. 
K questo ha indotto il com­
pagno Ter rac in i a chiedere al 
nuovo pres idente del Con­
iglio « se, nnaloR.unente a 

quan to l'o.i. Mario Sceiba, in 
qual i tà «li minis t io dei*li I n ­
terni . ha s emine fatto nei 
conl iont i di innumeri s i n i i a - | | ^ ^ ^ ' 
ci. as-,t'.-soi i «» consiglimi c«>- x -̂>-
munal i per danni ar recat i , a 
ilo dire , alle tinanze desili en­

ti da loro amminis t ra t i , non 
si 1 item-a «li «lover procedere 
alla to ima le dichiarazione a 

irico «ledo htc^.so mi. Mario 
Sceiba, «iella responsabili tà 
contabil i ' per il danno da lui 
a i u t a t o atle finanze dello |j 
Stato, contestandoiili l 'adde­
bito in «piella somma che ver -
l à computa ta secondo lo t a ­
belle a t t i i ana l i «• previo ac ­
cer tamento delle cifre più so­
pra indicate ». In at tesa che 
la «piestione c j a ch iar i ta i 
carabin ie i i «li Certaìdo. i sci 
c a m b i m e l i di Certaìdo. d i ­
spongono ili due caserme per 
Un totale di quaran tac inque 
vani di cui 'M appar tenent i 
a l l ' ex-Casa del popolo e 10 
alla vecchia staziono del l 'Ar­
ma. Se ì tutori dell 'ordine vo ­
lessero «-omo sembra , ada t t a ­
lo a caserma l 'ex-Cnsa del 
popolo. l 'addebito «li Sceiba 

1 acci cscei ebbe di milito 
perché essi dovrebbero spen­
dere alcuni milioni per t i a -
s!o!!ni:v in una stazione di 
carabinier i «lei vani as^ai 
•iraudi. un salone da ballo, un 
bar. io sale «iti biliardo e del 
liicico. la biblioteca, l ' a r e n a 
Pi r cMiem.i nll'apci t«>. 

ICffi'Ho «lisasti'osif 

I/on. St-elba. ueitiiro numero 
uno ilelle Cast; tiri tiopolo 

stoia, t ra le modes te case t te 
di liotte-ione, si eleva oggi un 
«•tiilicio di linea; arili te e di 
IP muli proporzioni. S u l l o 
spiazzale an t i s t an te alla fac­
ciata. la p r imavera -scorsa le 
macchine «lei g i tant i d o m e ­
nicali si a r r e s t avano per a s ­
sistei e a d u n o spet tacolo 
s t i a o i d i n a n o : un int iero p a e ­
se al lavoro per cos t ru i re la 
propi ia Ca>a «le! popolo. Il 
la maggio di ques t ' anno, sei 
nu'.s-i «topo lo sfrat to, v e n i ­
vano inaugura t i 1 nuovi lo ­
cali della Casa del popolo, 
un complesso v e r a m e n t e e c -

K l ampan te per tut t i chejcozionale pe r un cen t ro di 
il i istillato economi»'»* d-Holduemiln abi tant i , u n ' o p e r a 
•-tratto della Casa del popolo fl 'e 1.a fatto parlai e di sé p e r -

i" 

prò-: 
I I m l! i 'W 

tinti, eh,- n 
i o • crisf iftin'.fiii.o s"c.-'i'r •• »'i'e/o ji'.j ; i 
; gnremi •• laici »• dcli'Amcri-\i,ro\-tann<i 
ca la'ina s'è avuto anche al 
leccate <> Conurcssn ntiticowu-
nista interamericano » ili Rio 
ne Janeiro, nel corso de' ana­
le la proposta di un cattolico 
rciindorimio di diciv.nrnre che 

ili', specie'a" 

ci-e. ('• r;-i . 
,'fi ; « oui'l-i'n 1 

r,.-ti')re)i I-I; I 
'•• r ; ; fr , - f ' i r - r , 
r i e f • •; f ', ' i 

attenua 
i '•<>. :l 
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' i; irti i. 
•piale •'•! 
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' ' " , '<• da pari' 
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' l '.luca , ' i - i ' i f i '" . 
'• . - ' . i i f i ìi.it'nlla 
• ,. r*-- «•• ' ' ' M ' . 

- - ; I-i. 

i - i ' r . 
• r-

] ' . -

cii Cer ta ìdo (come «li tut te) è 
s ta to disastroso per lo Stato. 
Ma «pie.-.to e i a sconla to in 
pai tcnz.n. Scelba. e con l u S.!-
ìazjat. m i r a v a n o se mai ad 
o t t e i u i e un l i su i ta to politico. 
Come «• anda ta sotto «pie.sto 
piotilo la v i i enda? Si v«»leva 
p i i c i o 1 Involatol i di O- i t a l -

a s n : "> .'fìl i n i h i ! » • 

D •:•. "T.ino !,i»)u ed do «li un tuono «love i m m i s i 
k- •-. i t o 
• ' p > i . 

• i r . i 
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fliscuteie, d is t ra is i , .uiocii»'. 
p r ende re una bibita, lefiiciv 
un l ibio? Kbbene «-s-si hanno 
i;i;. costi ujto una nuova Ca­
sa <!el tinpolo. più spazio, a. 
p.ù beila, p.u accogliente. S: 
voi" , a inferi;»' un ctilpo al 
movimento flemociatico e .-,; 
tornali!-t i di Cei ta ldo l an i -
tari^o le loro i n i z i a l i v »• le 
!<'!'» pos-.:bilità di conta t to con 
tut t i -̂ li a l t i i c i t tadini? F e ­

lino un g iornale amer icano 
che il compagno Francesco To­
ni. l ' an imatore della sott»)scri-
zioiic e dei lavori , ci mos t ra 
iuoi i;oal:to e d iver t i to ins ie­
me per «picllo che di t e r r i -
bile vi si lei;i«e sul le capaci tà 
«lei comunist i di Hotteiione. 
La nuova Casa del popolo ha 
un i i nenia di 51UI posti, una 
pista da ballo vast iss ima, s a -
',• d i f-iocii »• th à ' t tura . un 
locale per la t i levis ione. un 

jbar e le fan te e motlernissimo. 
j.Sul iatfj des tu) deHin^resso 
ii ci>mpa<;ni han costrui to una 

e un 
« pie 

vasca per ì pesci rossi 
e n ie l lo la delinisco la 

q a t . . u aeli 'Ar.ieric.: ini,: 
àt»ve st iamo u-^i.stcnd > a i ' i 
formazione di una toc . ' . . - ! 
corr.p.etamer. e nuova a", «i ! 
{'arri deli ' intluenza delia C n : e i 
s t. I:i questa par te dei munti'» t 
;"i sviluppa rrtDician.i-'n'.n UT>a; 
r;'. tiia/;.i;:e •iv. ' i ii ' «- <ie a >-
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Itlìttlf^flìe ritoriftto 

i banca > «iella Casa del 
popolo: sul fondo cent inaia di 
m mete gettatevi dai passant i . 

, -ono la tes t imonianza della e 

' . .mir.irazione che quest 'opera 
tle.st t anche nti;Ii e - t ranei . 

Anche «pii è possibile fare 
i cor / i d: «juel che è costato 
dio S: ito lo 3 f t a t t o della Ca-

.-.« d^l popolo. I . i vecchia Ca 

CINEMA 

Accadde il 20 luglio 
Si tratta del 20 luglio 1D44, 

del giorno, cioè, in cui venne 
eseguito l'attentato contro Hi­
tler al Quartier generale, atten­
tato, com'è noto, organizzato eia 
u.-i uruppo di alti ufficiali e di 
uomini politici tedeschi. 

11 colonnello voti Stauffeti-
ber}" è il protagonista di que­
sta rigorosa cronaca dei -fatti 
succisauasi in quel ^.or.no, t.a'.-
l'aib t alla mezzanotte, ullorch'-
all'attentato andato a vuoto se­
nni il fallimento cibila cosid­
detta -operazione Valchiria-. 
l.i quale doveva condurre alla 
line della guerra, del naziste > 
e a un governo di unita nazio­
nale al po'orc. a causa di Una 
serie di contrattempi e di de­
l iz imi . Il colonnello <\on Staui-
fenbera. H colonnello Merz, il 
"onerale Olbriclit e il tenente 
co'onnello Haeffen vennero su­
bito fucilati, il colonnello Beck 
si auicklò dietro invito del to­
lleralo Fromm. uno fra i truài-
tori dei congiurati. 

Il vecchio regista Pabst, ti:.) 
del maestri del cinema tede.-c > 
del primo dopomierra. ha in 
.4ccfi»/(ie il 20 luglio ritrovato 
(piella lucidità e stringatezza di 
narrazione e un appassionato 
calore nel t r a t t o ^ i o della ri «li­
ra del protagonista, che sem­
brava avesse da anni perduti». 
dono aver diretto opere d'im­
pegno come, ad esempio. La 
traaedia della miniera o West 
front 'IS. Spoglio come un do­
cumentario. le vicende si su--
semiono, infatti, unendo ali i 
eftleacia sospensiva, abilmente 
araduata ma senza correre a 
facili lenocini, un continuo 
sentore «li allucinata tragedia. 
Cii uomini decisi a compiere 

attentato, in differenti stati 
d'animo e in differenti prese 
di coscienza, appaiono, poi, co­
me immersi entro una soffo­
cante, disperata fatalità, dalla 
(piale emergono i loro slanci 
di casta e le loro contraddizio­
ni di junker prussiani, dibat­
tuti tra il sentimento d'una 
sconfitta disonorevole che si 
approssima, i legami, duri a 
morire, con una loro morale di 
militari e un tradizionale fer­
vore romantico che 11 spinge ad 
agire fino alla fine, 

Fervore romantico e mag­
giore presa di coscienza ap­
paiono. senz'altro. in von 
Stauffenberg. s e b b e n e non 
chiaramente come fu nella real­
tà. vengano da Pabst spiegato 
l 'apertura mentale e politica. 
di fronte alle prospettive sus-
eguonti alla fine «lei nazismo. 

di quest'ufficiale, che in Afri­
ca aveva perduto l'occhio s i­
nistro e la mano destra, la sua 
volontà di amicizia con l'Unio­
ne Sovietica, ad esempio, e i 
suoi rapporti con i gruppi po­
litici antinazisti. 

Nonostante i pregi indubbi 
del film, il suo scabro vigore. 
la sua serietà e la sua origina­
lità, i suoi limiti appaiono di 
notevole peso. Il pericolo, an­
zitutto. che esso venga a s i­
gnificare. le non è la prima 
volta), una contrapposizione 
schematica, e non casuale, tra 
il folle operato del fUhrer, cui 
vengono addebitati tutti gli or­
rori compiati dalla Germania 
nazista, e l'operato degli alti 
ufficiali, schiavi d'una inferna­
le macchina, e cùò per una sor­
ta di riabilitazione, ad uso in­
terno ed internazionale. Cosi 
come i limiti del generico an­
tinazismo di Pabst appaiono 
nella conclusione dell'opera. 
cui il regista offre la medesi­
ma amarezza che alita intorno 
ai protagonisti della disgrazia­
ta impresa. Per cui, ad esem­
pio. nonostante che la ribellio­
ne di quel gruppo di uomini 
abbia avuto certamente un suo 
significato positivo, del tutto 
sproporzionato appare il voler­
la raffrontare, conte lo speo-
ÌVer dice alla fine del film, con 
la lotta delle masse popolari 
in Italia, in Francia e in altri 
paesi per liberarsi dai fascisti 
e dai nazisti-

Bernhard Wieki. che è voti 
Stauirenberg. e tutti gli altri at­
tori recitano con molto impe­
gno le loro rispettive parti. 

I* r e n d i Can Cali 
Di questo film, dirotto da un 

altro maestro del cinema, il 
francese .Te.,a Renoir. si e £Ì.i 
paria 'o su queste colonne, al­
lorché venne presentato, i.i 
primavera scorsa. - fuori coti-
corso - al Festival di Cir.nes. 

Esco i.. com'è ;ii>:j. im'ili;;-

I-
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-tono 
>oi «I 

contrari»» 
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• C h a - i . i n i r-rtenen7.i n u «»( ,,<-..„ -. 
ne no infor.- . ipcio'e \cnrc.aoi "'" 
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dire — i e - i SJ ii io 
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o.i e :tica!iZ7.ir!.io 1.1cr»-'* .v«'i. 
so c o n v e l l o \:e-,e ••-l-.i.a C.-.ips 

I 'n.T's- - y, , p- r '«Os-;-.»;.el 
'a C'-ic-T 

••SJVITO... > iAntidfthrìns. 

Sc «io è T.tTO. '.e geometrie 
'.on c i t l id ' -e <!e«oti.> p»»t.*r 
t-ovare nr.i IIYSÌV» r r,<] mort­
ilo rea'e > m . i e^crr.p'ifìcj-
' ione «-orvroia. né più né 

-.l'vs. . f „ . ; i s , { t } ^ „•,*'-• *«?no e nl 'o 
' t o r d ' i i r i i 

•CTI 'C cv-dVnv 
• t ' i r e o m e t r e . ha 
• .^s-r '-ire la fijnr.i quadrati-

s . T O . 

(afKam 
i o «•;••*-. 

sprc-so da 
-.•otcr ini lararc e, ic-
e questi rar-port. à 
.>nrcz7a è ;,<•< e-- irlo 
.t roitiplciameiTe da 
• on tcnuto <• . idMniorn : 
-io rrn!t'?,!!to COTTIO «n 
- l a v a n t e ; <o«; s; n»-. :< 
t i m i o «•••a/.i «'ÌTÌ-.--!-.» r.. 
' l ' i re s^aza -r*t--ore •* 
i.*rjhcz7.s.. n~]\ ,i o 1 
r.'le <Ostanti e n'Io 

.*_poi o r a r i o «o?o . - . . »• ; . - ; - c n ; „ t / , , i „ : u n ,„:• T, ac r.ct-

.., -r.-.f n - e - M ^ - a r m i . ' • • ' ' | , ; a n panarne, cai voca'a ; - 7 
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<-a pagava allo Stati» 13."» mila 
e a n n u e d: iitto ed o l t re 

:: :.niit,n«* per la-. ;f ed i:u-
'•At-. P e r t r a s fo rmare la Cu-
i »'"I popola in caserma dei 

jea iah ; i.c:i sor.o --tate sat-.-e 
a'iOXnj l i te . Ma i compagni 

e»a si son l imitat i aìla c o -
t.»!::7.i':ie del danno . Essi 
.mio avanza to una p r o p o -
a o i . t n t t . i pt.r evi tar lo . Ksa-

ìtnata l i s i tuazione, i c ir: -
i^o; : i del!«* organizzazn.n: d e -

o ; . . - e or» :x^-ero ; *;ni-
-t> t i delle Fin-mite d: cos t ru i -
i«- c.s--. ia caserma dei ca r ab i -

i i . c r : s s C - , n : j 0 ; progett i e £ot-
. to la dnezicr .e tecntea del 
( lento o \ . ! e ! Co.-t:u.ta la c a -
-e : i : \ i . s-. s-rebl«> pii dovuta 
cr.]-.».;.,ie la spe--a dell 'opera 

unii doii.i - belle epoque -
attraver.-D I.t storia dell 'impre­
sario che diede vita al famoso 
.Votilio Rotiae pa-ig.no e ripor-
'•"» sulle scene del rarit'tiì un.: 
vecchia «i.itiza popolare. :. 
cj.-i-tc:.". compen.iiar.do nel fre-
r.eico b ilio l'euforia d'una r:c-
c » società no', suo masìimo ful­
gore. 

Recer.ten-.ente. attraverso la 
storia del pc to re Toulouse-
I. «utreo. H. re*is;a amerioar.o 
Jt>ha Htii 'on. e in ;1 film "011-
.:-! Rou?c. offri agli spettatori 
un quac'ro di quei tcrapi. Con 
. 1 :1 : - 1 

pi^ito popolare s s . - ' , - . , - . s 
SCO u:: 

C.-.Ó/7 .'..ì. \ alerò della " e C -
o- -uh . a Casa del pep.V.o ed o p e -
.»: .• : .ne au tomat i camen te 1» n a s -

.S'Ì^^.V) di p r c p i i t t à . Se fosse 

. ' ; . • • accolta «luesta proposta 
io St.it ) avrebbe r i sparmia to 
i t i c milioni e mezzo spesi 
;.?7 trasforma-. 0 :n caserma 
la \ e cch : a Casa del popolo e 

, r ' . : - -. 

s t O - s r t 

r'vsmctr-
•intuiiiva-

provar-: 

r,«Tifili. La rivisii frae.c se 
T t . D U t e c i t i X; . : . . . r .s . ci * /).-: 
-:ij7u.ffit.'a?r.fc trattare ì'nr.co-
? iciito. rosi cornt.iei.:a''a i 'la­
vori delia cciiferenzi pc. a-
mense: 

- ...I diri?e-.-i:i c.-."t'-'..ci r."»r. 
r.r.-co-.cio ii f.-.'to eh" c-.--i -. 
!)r. ' 'or. 'f ' ; ' ii «ii svVa.l.rc. i-i «1.-
rezier.e dell 'America lat .na. le 
or:si dot t r inar ie del cris"...»r.e-
simo sociale ch-e i pre-i dc-i 
diciannove paefi rappre?en-
tat i alla conferenza saranno 

nc.tss.ito ol t re TOO.p.-.r 
ina la "tie di tasse e imposte 01:1 
re i '1 periodo in te rcor ren te 
tra lo s f r a t t i e I inauguraz io­
ne dei nuovi locali. Ol t re a 

— «air..stia; mini e queste cons idere -
t n o . - jvm. cifre, lo S ta to av rebbe 

l 1 a rsolo «IrMo s t a t i .-tl.'rstito dalla I.lfcrrrla nin.«"e. ita 
r.rtì.i rc-:«n'.e l'ior.i «li LipslA. Vi hanno esp^tr» csrnìpl.»ri 
«idi.* Icro i-.roj'uz.nne le r jse rtìilriri italiano .\\.*nli!. 
Ufi.nr.àaii. Crenioncsf*-r«*rrfll.i. Cultura Soci-lf. D'Anna, l>c 
SiH'x. I-liititli. Galileo, Garzanti. Giuffrè, (iuanda, I.a Nuova 
Italia. I atf rra, Lattrs, I.r Mcnnler, I^*onarrlo. .Mondadori. 
P.ircntl. Rinascita, Silvana-Piixi, Vallecchi, Vannini, Z.-uiicIielII ;r.r.o. 

.oro 
t a Triir.'.: >;.s e\ 

t en to ali 1 '-> 
1 11 U-O n f r l 

..e : n 'orrio • 
.-oitnll'à 

r .rr-.tic De Liyns 
S»-z-t i.irio dei Centro 

e polare del libro 

moit re *v>tuto a i soqnare ai 
carabinieri una vera e p r o -
erta caserma, costrui ta con i 
crt tcr : p:ù razionali . La p r o -

i costa, e ptessocc'r.è inut i le 
dui ) , r.on fu actol ta dal m i -
n:stivi delle Finanze di Sce i ­
ba. il st>c.aIdemocralico T r e -
niclloii:. 

AMELLO COPPOL-V 

:n i *c:ore approfor.dtrntr.to. ru:-
•••) sommato, ohe mancano iti 
.lucsfultirr.a opera di Renoir 
Se vz'.i. infatti, di un Iato, ha 
ritrovato, con una materia <% 
la: 0 ra. ars fervore di cui e r -
"•"ct-.:-o a m.a0.1 re r.oi suoi ult i­
mi tìlr.i di m troa cosmopolitica 
come. ...i esompio, Il fiume e 
I.z c^--oz-:a d'oro, r.on si può 
i:re via*.vero che della «beile 
•*j-oq'.;-- abbi i sijv.it.) rendere 
..a-:-r.a d:sperr.z:ontj e U de-
c.iier.t:»':co unure . 

Cer-o. la memoria dei gran­
i i pittori doli Ottocer.to frir.-
ce.-s e sempre presente se i re -
-isf!. ria Sione: a suo pc.dro 
Auguste Renoir. e q-ieito ci; 
.%a mod-> di offrire allo spetta­
tore ' u f i ur. » serto di pastose 
r:cvorir:o-.i. cariche di sottili 

ooliri. ohe culminano nel 
can finale. t:a quarto d'ora 

di proiezione ohe lascia senza 
rìì 'o. m i ohe rassomiglia ai 
fuochi d'artificio, quando, do­
po lo «coppio della girandola, 
i. cielo ritoma di seppia. 

Ottima è r interpreUzione dì 
Jean Gabin. dolce e graziosa è 
Franeoise Amo-ai e Maria Fe­
lix prende in giro sé stessa con 
h'irnor. Ne! film appaiono, inol­
tre. tra gli altri. la nostra Lv-
dia Johnson. Edith Piai . Pata-
chon. TVcft'iicolor usato eoa 
molta finezza. 

ALDO SCAGNXTTl 

file:///uota
http://Ihai.cz
file:///cnrc.aoi
http://-ig.no
http://St.it
http://sijv.it

